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Cari tutti, 
�eggerete questo articolo quando ormai le feste natalizie 
saranno iniziate, gli alberi di Natale avranno trovato siste-
mazione nelle nostre case, la televisione ci bombarderà 
ancora per invitarci ad andare a votare per il referendum, e 
le vetrine (o almeno quelle poche rimaste) saranno già 
addobbate nelle strade (sempre più sporche) di Taranto.�
Mentre tutto questo avverrà, in molte case della nostra città 
si perpetuerà il dramma della mancanza di lavoro, della 
difficoltà di portare il pane a casa, del disagio di non avere 
le risorse necessarie per fornire risposte al bisogno di futu-
ro e di speranza dei propri figli.�
In altre case, e in tante chiese, qualcuno starà pregando 
per la salute del marito, della madre, della moglie o del 
figlio, con la paura che il problema sia serio, e con la spe-
ranza che il medico interpellato, o da interpellare, sia bravo 
e preparato.�
In questa situazione di grande crisi, con una classe politica 
che ha governato Tarato in questi anni, dimostrando asso-
luta inadeguatezza, io avverto il forte senso di responsabili-
tà e il dovere di dare conto alla mia comunità, alla città 
intera, al territorio che mi ha eletto, del lavoro finora fatto in 
Regione, delle iniziative organizzate, delle cose che ho 
fatto o che ho provato a fare per la mia gente, per la mia 
comunità.�
Per questo mensilmente Vi inviamo questo bollettino, per 
questo provo, attraverso email, telefonate, messaggi, a 
darVi conto di quanto sto facendo in Regione per Taranto.�
Cosa ho fatto (insieme all'associazione “La città che voglia-
mo”) dal 26 settembre ad oggi?�
1) Dal 26 AL 30 settembre, "Taranto da città sul mare a 
città di mare" (quattro giorni di convegno a più voci sul 
mare come risorsa per il futuro della nostra città).�
2) Istituzione Comitato per iniziativa sui velieri da tenersi 
nell'anno 2019 in occasione di Matera capitale europea 
della cultura e da rendere appuntamento stabile.�
3) 6 ottobre incontro pubblico nella sede dell'associazione 
in via Fiume 12 per la presentazione del Rapporto Fora-
stiere (studio della Regione sull'inquinamento a Taranto). 
4) 11 ottobre lettera aperta alla città (editoriale pubblicato 
sulla Gazzetta del Mezzogiorno).�

5) 12 ottobre, incontro al Politecnico di Bari con docenti 
universitari per l'organizzazione a Taranto di un Master di 
primo livello su “Beni archeologici e paesaggistici al quale 
hanno fatto seguito diversi altri.�
6) Dal 13 ottobre più incontri per la costruzione, a Taranto, 
della Filiera formativa della nautica. 
7) Presentazione della proposta di legge sulla coltivazione 
della canapa ad uso industriale (con me come primo firma-
tario).�
8) Inaugurazione, nella sede della nostra associazione, di 
una serie di sportelli con servizi gratuiti alla cittadinanza 
(per il programma vedasi foglio allegato). 
9) Accordo in Regione per l'organizzazione, a Taranto, del 
“Levante International Film Festival”, con denominazione 
poi modificata in “Mostra del cinema”, un importante appun-
tamento filmico che non mancherà di portare alla ribalta la 
nostra città.  
  10) Numerosi incontri, al quale hanno fatto seguito inter-
venti nei confronti della Asl di Taranto, del presidente della 
Regione, Emiliano, e del Consiglio regionale, perchè si 
provveda alla sostituzione degli acceleratori lineari del re-
parto di Radioterapia dell'ospedale “Moscati” di Taranto.�
11) 18/ ottobre, approvazione, con voto unanime, in Consi-
glio regionale della mozione (con me primo firmatario) per 
l'utilizzo dell'aeroporto “Arlotta” di Grottaglie per voli civili.�
12) 20 ottobre, incontro al Politecnico di Bari con docenti 
universitari per organizzare a Taranto un Master di primo 
livello sul Design nautico.�
13) 25 ottobre, approvazione, con voto unanime, in Consi-
glio regionale di una mia mozione per inserire Taranto nel 
cammino delle vie Francigene.  
  14) Incontro con associazioni locali che promuovono gli 
ipogei e con i proprietari di immobili che li ospitano per la 
costituzione di un Comitato di scopo con l'obiettivo di valo-
rizzare questa importante risorsa turistico-culturale.�
15) Preparazione (frutto di oltre cinquanta incontri sul tema) 
della bozza di proposta di Legge regionale speciale per 
Taranto, incarico a me conferito, con delibera di Giunta 
regionale, dal presidente Michele Emiliano.                                            
                                                                   GIANNI LIVIANO                

(segue a pagina 3) 
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Taranto è sempre stata un importante 
nodo viario, attraversato da flussi di pelle-
grini diretti verso la Terrasanta. Vi afferi-
vano infatti cinque strade: la via Appia da 
Roma, la via Appia per Brindisi, la mulat-
tiera per Bari, la via per il Salento e quella 
per il Bruzio. Inoltre un lungo tratto della 
via Francigena coincide con la via Appia 
(Roma-Taranto-Brindisi), considerata 
l’asse principale di tutte le comunicazioni 
dell’Impero Romano, che conservò il suo 
ruolo di arteria di comunicazione durante 
tutto il Medioevo. 

Insomma, basterebbe solo questo per 
legittimare l’inclusione di Taranto nel per-
corso delle vie Francigene. Ed è quanto 
avvenuto con l’approvazione all’unanimità 
della mozione che sull’argomento ha pre-
sentato il consigliere regionale Gianni 
Liviano; un atto che ha riequilibrato una 
situazione che, in principio, vedeva l’area 
jonica esclusa mentre veniva inserita, 
sempre con provvedimento approvato dal. 
Consiglio regionale, la provincia di Lecce 
fino a Santa Maria di Leuca.  

E la documentazione messa a disposizio-
ne, e inglobata nel testo della mozione, 
dal gruppo di lavoro del Comitato per la 
qualità della vita è così copiosa che sta a 
testimoniare, qualora ce ne fosse ancora 
bisogno, l’importanza e la strategicità 
della città di Taranto sulle strade che por-
tano ad Orien-
te. 

Di tutto questo 
si è parlato nel 
corso della 
conferenza 
stampa di ieri 
mattina convo-
cata dal consi-
gliere regiona-
le Gianni Livia-
no e alla quale 
hanno parteci-
pato o componenti il gruppo di lavoro del 
Comitato per la qualità della vita Carmine 
Carlucci, Maria Rosaria Piccinni, Salvato-
re Marzo, Antonio Fornaro e Anna Maria 
La Neve. 

Non solo perché di vie Francigene si tor-
nerà a parlare il prossimo 2 dicembre 

quando ospite del consigliere Gianni Li-
viano sarà il prof. Tedeschi, presidente 
dell’Associazione europea via Francige-
na. 

“L’approvazione della mozione, tra l’altro 
avvenuta con voto unanime del Consiglio, 
consentirà alla Giunta regionale di inclu-
dere nel percorso individuato nell’ambito 
degli Itinerari culturali del Consiglio 
d’Europa l’area jonica, che potrà così 
partecipare alle misure di valorizzazione, 
promozione e recupero destinate a tali 
itinerari. Prima di presentarla in Consiglio 
regionale -  ha aggiunto Liviano -  ho sot-
toposto la mozione all’attenzione del prof. 
Piacentini del Mibact e del prof. Tedeschi 

per assicurarmi che alla 
base della richiesta ci fos-
sero precisi fondamenti 
storici. Cosa che mi è stata 
assicurata essere rispon-
dente. Per cui ho presenta-
to la mozione nello sforzo di 
costruire ipotesi di diversifi-
cazione per ottenere la qua-
le non possiamo non partire 
da attrattori culturali. Essere 
inseriti nel circuito dei cam-
mini aiuta a valorizzare il 
territorio ai fini di un miglio-

ramento del benessere sociale ed econo-
mico del territorio. Questa è la scommes-
sa che vogliamo vincere e questo è anche 
la ratio alla base della costituenda legga 
Taranto”. 

Soddisfazione è stata espressa anche dal 
presidente del Comitato per la qualità 

della vita, Carmine Carlucci, che con il 
gruppo di lavoro formato da Maria Rosa-
ria Piccinni, Salvatore Marzo, Antonio 
Fornaro e Anna Maria La Neve, oltre alla 
consulenza del prof. Dammacco 
dell’Università di Bari, ha provveduto a 
fornire un’ampia documentazione storica 
e bibliografica. “Ora - ha fatto presente 
Carlucci - bisogna lavorare per definire il 
tracciato che valorizzi il territorio attraver-
so anche il coinvolgimento delle Soprin-
tendenze e dei Comuni ionici che saranno 
interessati dal percorso”. 

L’importante, ha fatto poi presente il prof. 
Marzo, è “cominciare a ragionare in tema 
di distretti turistici. Queste vie - ha conclu-
so - erano importanti vie di pellegrinaggio 
e di scambi commerciali per cui ponevano 
anche Taranto in una posizione strategi-
ca”. 

Ma non soltanto la via Francigena ma 
Taranto - ha aggiunto il prof. Fornaro - era 
terminale di cinque strade: la via Appia, la 
mulattiera per Bari rimasta intatta, la via 
per il Salento e quella per il Bruzio Cala-
bria, la Altamura-Gravina chiamata del 
Tarantino perché Taranto era il terminale 
di numerosi pellegrinaggi sulla via di San-
tiago di Compostela. Il pellegrinaggio del 
Giovedì santo altro non è che la perpetua-
zione del pellegrinaggio proprio verso 
Santiago di Compostela”. 

Insomma, non solo testimonianze storiche 
ma anche perpetuazione di un rito che 
affonda le sue radici nei secoli a testimo-
nianza della grandezza della città.  
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Un comitato di scopo che metta 
in rete gli attori in campo con la 
Regione Puglia capofila e ognu-
no decide come contribuire al 
percorso. E’ questa la prima 
determinazione cui si è giunti 
lunedì mattina a Bari, nel corso 
del vertice tenutosi nella sede 
dell’assessorato regionale al 
Diritto alla studio, Scuola e Uni-
versità, lungo il cammino per la 
realizzazione a Taranto di una 
filiera della nautica. Incontro 
chiesto dal consigliere regionale 
Gianni Liviano, fautore di questa 
iniziativa, e convocato 
dall’assessore Sebastiano Leo. 
Proprio il consigliere regionale 
Liviano ha spiegato gli esiti del 
vertice di lunedì mattina (al quale 
erano presenti la dirigente scola-
stica dell’istituto Archimede di 
Taranto, Maria Teresa Statile, 
accompagnata da alcuni docenti; 
il dirigente l’Ufficio scolastico 
provinciale, Cataldo Rusciano; i 
professori Giorgio Rocco e Moc-
cia del Politecnico di Bari; il ma-
gnifico rettore dell’Università di 
Bari, Antonio Felice Uricchio; il 
col. Vito D’Elia, direttore dei corsi 
di formazione della Marina milita-
re; Matteo Dusconi e Angelo 
Lorusso in rappresentanza di 
Assonautica Taranto) nel corso 
di una conferenza stampa. 
“L’obiettivo dell’incontro, convo-
cato dall’assessore Sebastiano 
Leo, al quale va tutto il mio rin-
graziamento per la disponibilità e 
la collaborazione che sta offren-
do a questo ambizioso progetto - 
ha detto Liviano -, è quello di 
provare a immaginare una filiera 
formativa della nautica sul territo-
rio di Taranto. Questa idea è 
assolutamente coerente con 
l’abset strategico della legge 
speciale per Taranto che, come 
sapete, stiamo cercando con la 
Regione di costruire per immagi-
nare un passaggio da Taranto 
città sul mare a città di mare”. 
Nel frattempo, in attesa del pros-
simo incontro già calendarizzato 
“avvierò - ha spiegato Liviano - 
un giro di consultazioni con 
quanti coinvolti nella costruzione 
della filiera della nautica per 
chiedere loro di cosa hanno 
bisogno e, soprattutto, cosa 
possono offrire in termini di pro-
fessionalità e strutture mentre 

sonderemo il terreno per indivi-
duare quelle imprese della nauti-
ca con la quale allacciare rappor-
ti per creare un presupposto di 
maggiore credibilità del percor-
so”. 
Quello delle strutture, infatti, è il 
primo tassello che si cercherà di 
incastrare nel puzzle. Serve un 
luogo “che ospiti - ha spiegato il 
consigliere regionale - l'intera 
filiera formativa della nautica 
unitamente ai numerosi laborato-
ri (Open Space, laboratorio di 
simulazione navale, laborato-
rio  planetario, laboratorio moni-
toraggio marino, laboratorio 
impianto pilota di biologia mari-
na,  laboratorio di educazione 
marinara,  di far lab, di tappezze-
ria nautica), per la realizzazione 
dei quali un’unica rete di soggetti 
locali, con capofila la scuola 
Archimede, ha ottenuto un finan-
ziamento di 750mila euro. Il 
progetto di filiera nautica - ha 
aggiunto Liviano - prende le 
mosse  dall’esistente, ovvero 
dall’indirizzo di Trasporti e Logi-
stica già  da tempo attivo 
nell’Istituto Archimede di Taranto 
fino ad un Master di I livello sul 
Disegno nautico a cura del Poli-
tecnico di Bari”. 
Come casa comune della filiera 
nautica si starebbe pensando ad 
alcuni capannoni attualmente 
non utilizzati sulla banchina tor-
pediniere in modo da poter sfrut-
tare il water front. Su questa 
ipotesi ci sarebbe la disponibilità 
a valutarla “del presidente 
dell’Autorità portuale, Sergio 
Prete così come ha assicurato la 
propria collaborazione il commis-
sario straordinario per le bonifi-
che, Vera Corbelli”. Molti, infatti, 
sono gli immobili in fase di di-
smissione che, attraverso il Cis, 
la Marina militare e l’Aeronautica 
sono pronte a mettere a disposi-
zione del territorio. Un’altra ipote-
si potrebbe essere quella di 
sfruttare  capannoni all’interno 
dell’Arsenale militare sempre 
passando dal tavolo del contratto 
istituzionale. 
“L’obiettivo è quello di pensare 
“ad una economia del mare”.  
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(segue dalla prima pagina) 

16) Partecipazioni ai lavori delle due Commissioni consiliari 
di cui faccio parte (Programmazione, Bilancio, Finanze e 
Tributi; Affari generali), alle sedute del Consiglio regionale e 
del Consiglio comunale, al tavolo istituzionale per Taranto a 
proposito del Contratto istituzionale di sviluppo (Cis).�
17) 10 novembre, incontro pubblico in sede sul Reddito di 
dignità e sulla presentazione della Legge regionale sugli 
oratori al quale è intervenuto l'assessore regionale Salvatore 
Negro.�
18) 11 novembre, presentazione del mio libro “Del nostro 
meglio: lettera ad un figlio” nella sede dell'Abfo.�
19) 14 novembre, in Regione incontro con l'assessore regio-
nale Sebastiano Leo, con la Marina militare, con l'Aeronauti-
ca militare, con l'università e il Politecnico di Bari, con il 
Provveditorato agli Studi, con la dirigente dell'istituto 
“Archimede” di Taranto, con Assonautica per la costruzione 
della Filiera formativa della nautica a Taranto.�
20) 14 novembre, incontro, in sede, sul referendum costitu-
zionale.�
(Il 16 novembre ho subito un piccolo intervento chirurgico).�
21) Dal 18 al 22 novembre altri incontri con Camera di com-
mercio, giovani creativi, esperti del Mar Piccolo, e tanti altri 
ancora, per la legge speciale per Taranto.�
22) 22 novembre, incontro con il presidente Emiliano a Bari 
per presentare la Legge speciale regionale per Taranto.�
23) 23 novembre, presentazione, a Faggiano, del mio libro, 
“Del nostro meglio: lettera ad un figlio”, nella sede dell'Asso-
ciazione per le Tradizioni popolari”.�
24) 25 novembre, incontro del Comitato per gli ipogei.�
Per i prossimi giorni, invece, sono previsti i seguenti appun-
tamenti:�
1) Il 28 novembre conferenza stampa a Taranto con il presi-
dente Emiliano per presentare la Legge speciale per Taran-
to.�
2) Il 29 novembre incontro a Taranto per la Filiera formativa 
della nautica.�
3) Il 30 novembre a Bari riunione del tavolo istituzionale sul-
la Legge per Taranto.�
4) Il 2 dicembre incontro pubblico, da noi organizzato, sul 
tema “Taranto in cammino” con il presidente dell'associazio-
ne per le Vie Francigene, dott. Tedeschi, e altri rappresen-
tanti di organismi similari.�
5) Il 6 dicembre incontro pubblico con l'artista Gabriella Car-
lucci per la valorizzazione delle masserie del territorio taran-
tino.�
6) Il 15 dicembre incontro a Taranto con Apulia Film Com-
mission per la presentazione del progetto per una Sala di 
ripresa cinematografica subacquea a Taranto (progetto par-
tito nel periodo in cui io ero assessore regionale all'Industria 
turistica e culturale)�
7) Il 19 dicembre Festa di piazza per lo scambio di auguri di 
Natale.�
8) Dal 28 al 30 dicembre, mostra di modellini di treni antichi 
nella nostra sede di via Fiume 12.�
Noi ce la mettiamo tutta. Se vi va, dateci una mano. 

GIANNI LIVIANO 
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“Con l’approvazione del Reddito 
di dignità abbiamo voluto mettere 
in campo una misura di contrasto 
alla povertà tanto attesa dai pu-
gliesi”. Così l’assessore regionale 
al Welfare, Salvatore Negro, ha 
introdotto la discussione nel cor-
so dell’incontro organizzato 
dall’associazione “Le città che 
vogliamo”, e tenutosi giovedì se-
ra nella sede di via Fiume 12, al 
quale è intervenuto anche il consigliere regionale 
Gianni Liviano.

“Il ReD - ha aggiunto l’assessore Negro -
  promuove l’inclusione sociale attiva di chi è in 
difficoltà economica, in coordinamento con la mi-
sura nazionale SIA-Sostegno di Inclusione Attiva. 
Non è solo un sussidio economico ma un pro-
gramma di inserimento socio-
lavorativo”-

Insomma, ha spiegato ancora 
l’assessore,  non c’è un “chi dà” e 
un “chi riceve”. C’è una comunità 
intera “che si attiva e si aiuta gra-
zie a una forte partnership pubbli-
co-privato. 
ReD si compone di più strumenti: 
sostegno economico, tirocini di 
inclusione sociale, servizi alla per-
sona e alla famiglia. Per il primo 
anno di ReD l’investimento com-
plessivo è di 125 milioni di euro. 
L’obiettivo che ci prefiggiamo - ha 
sottolineato Negro - è quello di 
assistere, un volta a regime, 
20mila nuclei familiari. Si rivolge, 
infatti, a tutte quelle persone, con i 
rispettivi nuclei familiari, che ab-
biano dai 18 anni di età in su; sia-
no residenti in Puglia da almeno 
12 mesi; abbiano un ISEE in corso 
di validità non superiore a 3.000 
euro all’anno; non cumulino inden-
nità assistenziali o previdenziali 
superiori a 600 euro mensili”.

Sono 27mila, infatti, le domande 
presentate complessivamente. Di 
queste, 4.600 arrivano dalla pro-
vincia di Taranto in linea con gli 

standard degli altri 
capoluoghi pugliesi 
eccezion fatta per 
Bari dove le domande 
sono oltre 7mila. Del-
le 27mila domande, 
“ventunomila - ha ri-
cordato l’assessore 
Negro - sono state 
già esaminate e invia-
te all’Inps per gli ulte-

riori controlli e per predisporre la graduatoria fina-
le”.

C’è ancora tempo per presentare le domande da 
inviare esclusivamente per via telematica attra-
verso la consulenza dei Caf “assolutamente gra-
tuita perchè è la Regione che si fa carico dei rim-
borsi”. 
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